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Fotografi a degli studenti candidati ai prossimi esami di stato. Privatisti in calo: il 30% in meno

Maturità, stangata sui furbetti
Gli ammessi per merito saranno 86, il 5%di due anni fa

DI ALESSANDRA RICCIARDI

C’erano una volta, ed 
erano tanti, gli ottisti, 
detti anche saltatori, 
perché grazie a una 

ottima media, quella dell’8 appun-
to, potevano fare quarto e quinto 
anno insieme e saltare diretta-
mente all’esame di maturità. Due 
anni fa erano 1.667, quest’anno, 
con le nuove regole, sono diventati 
una truppa sparuta: 86 ragazzi, 
i primissimi della classe, pari a 
circa il 5% dell’esercito del 2006. 
Il nuovo esame di maturità, e le 
regole che lo accompagnano per 
l’accesso alle prove, ha dato una 
botta anche ai privatisti, che di-
minuiscono di un terzo: 12 mila in 
meno rispetto al 2006. Gli esterni 
saranno infatti 24.885, il 5% del 
totale (496.637), 6.412 in meno 
rispetto all’anno scorso (erano il 
6,3%) e 11.417 in meno rispetto 
a due anni fa, quando era ancora 
in vigore la precedente normativa 
e i privatisti rappresentavano il 
7,1% degli aspiranti maturi. 

È quanto emerge dalla radio-
grafi a fatta dal ministero della 
pubblica istruzione dei candida-

ti alla maturità di quest’anno. 
«Le cifre sui candidati priva-

tisti e ottisti che si presenteran-
no al fanno un po’ di chiarezza 
sulla differenza che passa tra i 
bravi e i furbi», è stato il com-
mento del ministro della pub-
blica istruzione, Beppe Fioroni, 
«le nuove norme hanno consen-
tito di valorizzare i primi con 
premi alle eccellenze ma anche 
di stanare i secondi».

Gli ammessi per merito

Gli ottisti sono coloro che hanno 
riportato 8 in ciascuna materia al 
quarto anno e 7 in ogni materia 
nei due anni precedenti e non 

sono stati mai bocciati. 
Con queste regole possono chiu-

dere di essere ammessi diretta-
mente all’esame di maturità. 

Già lo scorso anno c’era stata 
la prima decimazione (dai 1.667 
del 2006 ai 146 del 2007) mentre 
quest’anno se ne presenteranno 
solo 86, cifra che denota la quasi 
sparizione della categoria.

Istituti ed età

Ancora una volta saranno gli 
istituti tecnici quelli con il mag-
gior numero di candidati (37,8%), 
seguiti dai licei scientifi ci con il 
21,5%. I candidati diciannovenni, 
e quindi in età regolare, saranno 

circa 340 mila (il 68% dei candi-
dati). 

Ad avere 20 anni, invece, sono 
in 140 mila (il 28%, e quindi sono 
in ritardo di uno o più anni) e di 
questi 55 mila hanno 21 anni o 
più. 

A questi si aggiungeranno i 20 
mila ragazzi in anticipo sull’età 
(che arriva al 4%). La grande 
maggioranza di questi (16 mila) 
si trova nelle regioni del Mezzo-
giorno.

L’avanzata delle donne
Tra i candidati le ragazze sono, 

anche se di poco, la maggioranza 
(51%). Ma la differenza diventa 
sensibile a seconda del tipo di 
diploma a cui aspira. Mentre nei 
tecnici le donne sono solo il 36% 
e nei professionali il 45%, nei licei 
le ragazze diventano la maggio-
ranza con il 64% (68% in quegli 
artistici e negli istituti d’arte).

Le ragazze sono andate senz’al-
tro meglio durante il loro percorso 
scolastico: dei 140 mila alunni in 
ritardo i maschi sono 85 mila e le 
femmine 55 mila.

Gli stranieri

In crescita il numero degli stu-
denti stranieri che quest’anno 
debutteranno agli esami di stato: 
saranno 12 mila, contro i 9 mila 
della precedente tornata. Il 75% 
di questi sarà esaminato da una 
commissione di un istituto tecnico 
o professionale.

Sono rappresentati ragazzi di 
166 paesi. La nazione più rap-
presentata continua a essere 
l’Albania con 1.700 candidati, se-
gue la Romania con 1.500 (circa 
il doppio rispetto a quelli dello 
scorso anno), 800 sono i ragazzi 
del Marocco, 650 i peruviani, 600 
i tedeschi, dalla Cina e dalla Sviz-
zera provengono rispettivamente 
300 alunni. A differenza dei loro 
compagni italiani, circa tre quarti 
degli stranieri si presenta all’ap-
puntamento dell’esame di stato 
con uno o più anni di ritardo: i di-
ciannovenni sono solo il 27,4%. 

 

Sono circa 790 i posti di dirigente scolastico 
che saranno messi a concorso nella pros-
sima tornata di assunzioni. Il dato è con-
tenuto in una richiesta 

inviata in questi giorni dal mi-
nistro della pubblica istruzione, 
Beppe Fioroni, al ministro della 
funzione pubblica, Luigi Nico-
lais. Ed è uno degli ultimi atti 
del dicastero Fioroni, che si uni-
sce alla richiesta di immissione 
in ruolo di docenti e Ata, il cui 
provvedimento di autorizzazio-
ne è ormai alle battute finali. La 
richiesta di assunzione dei diri-
genti è basata su di una ricogni-
zione dei posti che sono rimasti 
vuoti dopo l’ultimo concorso. 
Ma la prossima selezione con-
corsuale, che sarà gestita nella 
prossima legislatura, dovrebbe 
seguire regole diverse da quella 
appena terminata. Sempre che si faccia in tempo 
a concludere positivamente l’iter di formazione 
del regolamento. Che ha giù subito uno stop da 
parte del Consiglio di stato per vizi di legittimità. 
Allo stato, dunque, i tecnici di viale Trastevere 
stanno approntando le modifiche richieste, ma è 
probabile che la procedura finale venga gestita dal 
prossimo ministro della pubblica istruzione. Con 
un allungamento dei tempi, peraltro già scaduti. Il 

termine fissato dalla legge per la sua emanazione, 
infatti, era il 31 dicembre 2007. Al momento, dun-
que, l’unico dato certo è che, senza regolamento, il 

nuovo concorso non potrà essere 
indetto. Il comma 618 della Fi-
nanziaria dell’anno scorso, infat-
ti, individua un iter normativo 
in due tempi: la legge fissa la 
disciplina generale e il regola-
mento la normativa di dettaglio. 
Il regolamento definirà, quindi, 
le modalità delle procedure con-
corsuali per il reclutamento dei 
dirigenti scolastici secondo alcu-
ni principi espressamente indi-
cati dalla norma. In primo luogo 
il concorso avverrà con cadenza 
triennale su tutti i posti vacanti 
nel triennio. In più saranno uni-
ficati i tre settori della dirigenza 
scolastica. L’accesso sarà aperto 
al personale docente ed educati-

vo delle istituzioni scolastiche ed educative statali, 
in possesso di laurea, che avrà maturato dopo la 
nomina in ruolo un servizio effettivamente presta-
to di almeno cinque anni. La preselezione per ti-
toli sarà sostituita da prove oggettive di carattere 
culturale e professionale. E chi supererà l’ostacolo 
dei test sarà ammesso allo svolgimento di una o 
più prove scritte e una prova orale.

Carlo Forte
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Per i presidi nuove assunzioni
Circa 790 posti chiesti da Fioroni a Nicolais
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I docenti precari inclusi con riserva nelle graduatorie a 
esaurimento hanno tempo fino al 30 giugno prossimo per 
conseguire il titolo abilitante. Lo stesso termine è previ-
sto per la presentazione dell’istanza di scioglimento della 
riserva. E dunque, se entro quella data non riusciranno a 
conseguire il diploma abilitante o di specializzazione per 
l’attività di sostegno o il diploma di laurea abilitante per la 
scuola dell’infanzia o per la scuola primaria, non potranno 
chiedere di essere inseriti a pieno titolo nelle graduatorie. Il 
termine è fissato da un decreto del ministero della pub-
blica istruzione (n. 35) il 2 aprile scorso e avrà effetti sulle 
graduatorie a esaurimento formate per l’anno scolastico 
2008/2009.
Va detto subito, peraltro, che gli elenchi non saranno ag-
giornati. La riapertura delle graduatorie è prevista infatti 
per il 2009/2010. Più semplicemente, si tratta di una sana-
toria destinata a coloro che non avevano potuto far valere 
il titolo di accesso, perchè non lo avevano ancora conseguito 
all’epoca dell’ultima tornata di aggiornamento. E dunque, 
l’amministrazione procederà a inserire a pieno titolo solo 
coloro che scioglieranno la riserva. Fermo restando che gli 
interessati potranno ottenere il riconoscimento soltanto dei 
titoli di studio e servizio che erano stati fatti valere entro il 
19 aprile 2007, data di scadenza per presentare le domande 
di inclusione nelle graduatorie. Ai fini dello scioglimento 
della riserva, la presentazione della relativa domanda che 
dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva della certifi-
cazione concernente l’avvenuto conseguimento del titolo. 
Sempre entro il 30 giugno. 
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Liste a esaurimento,
sanatoria in vista

Gli stranieri
che debuttano 
alla maturità 
saranno 12 mila 
contro i 9 mila 
del 2006
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